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Vanno annullati gli atti strettamente conseguenti, 
nei limiti dell’interesse dei ricorrenti, e, 
segnatamente: 
a) la segnalazione all’Autorità di vigilanza; 

b) l’incameramento della cauzione; 
c) l’iscrizione nel casellario informatico. 
 

La caducazione di tali atti, quale diretta 
conseguenza dell’annullamento del provvedimento di 

esclusione, non comporta tuttavia l’assorbimento 
dei motivi di ricorso rivolti autonomamente contro 

tali atti, e segnatamente dei motivi di ricorso 
sui presupposti per incamerare la cauzione 

provvisoria, sulle garanzie partecipative quanto 
al procedimento di iscrizione nel casellario 

informatico, sulla sussistenza del potere 
dell’Autorità di vigilanza di attivare il 

casellario informatico per servizi e forniture 
nelle more dell’adozione del regolamento di 

esecuzione e attuazione del codice 
appalti._Infatti l’assorbimento è consentito solo 
se non vi sia un oggettivo interesse della parte 

all’esame e alla decisione delle censure residue e 
autonome, mentre è precluso in relazione ai motivi 

il cui accoglimento avrebbe per l’interessato 
portata maggiormente satisfattiva. 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 



Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) ha pronunciato la 

seguente 

DECISIONE 

sui ricorsi: 

1) n. 8522/2008 proposto da La Ricorrente s.p.a., in persona del legale rappresentante in 

carica, rappresentata e difesa dall’avv. Giacomo Valla ed elettivamente domiciliata presso il dott. 

Alfredo Placidi, in Roma, via Cosseria n. 2; 

contro 

Acquedotto Pugliese s.p.a., in persona del rappresentante in carica, rappresentata e difesa 

dall’avv. Giovanni Nardelli e dall’avv. Ernesto Mocci, ed elettivamente domiciliata presso lo studio 

del secondo, in Roma, via Germanico n. 146; 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in persona del 

Presidente in carica, non costituita nel presente appello; 

I.N.P.S., in persona del legale rappresentante in carica, rappresentato e difeso dagli avvocati 

Luigi Caliulo, Antonietta Coretti, Lelio Maritato, Antonino Sgroi, ed elettivamente domiciliato in 

Roma, via della Frezza, n. 17; 

 

e nei confronti di 

Consorzio fra Controinteressata – CONTROINTERESSATA, in persona del legale 

rappresentante in carica, (in proprio e quale mandataria dell’a.t.i. costituita con le imprese Conte 

Antonio e Italcappa cooperativa sociale s.c.r.l.), non costituito in appello; 

 

2) n. 10267/2008, proposto da RICORRENTE DUE AGUA S.A. (già Ricorrente due S.A.), 

in persona del legale rappresentante in carica (in proprio e quale mandataria dell’a.t.i. costituita con 

le società: La Ricorrente s.p.a.; Ricorrente tre Metano s.r.l.; Ricorrente quattro s.r.l.; Ricorrente 
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cinque s.r.l.), rappresentata e difesa dall’avv. Sante Nardelli e dall’avv. Giovanni Vittorio Nardelli, 

ed elettivamente domiciliata presso il dott. Alfredo Placidi, in Roma, via Cosseria n. 2; 

contro 

Acquedotto Pugliese s.p.a., in persona del rappresentante in carica, rappresentata e difesa 

dall’avv. Giovanni Nardelli e dall’avv. Ernesto Mocci, ed elettivamente domiciliata presso lo studio 

del secondo, in Roma, via Germanico n. 146; 

I.N.P.S., in persona del legale rappresentante in carica, rappresentato e difeso dagli avvocati 

Luigi Caliulo, Antonietta Coretti, Lelio Maritato, Antonino Sgroi, ed elettivamente domiciliato in 

Roma, via della Frezza, n. 17; 

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in persona del 

Presidente in carica, rappresentata e difesa dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso cui per 

legge domicilia, in Roma, via dei Portoghesi, n. 12; 

e nei confronti di 

Consorzio fra Controinteressata – CONTROINTERESSATA, in persona del legale 

rappresentante in carica, (in proprio e quale mandataria dell’a.t.i. costituita con le imprese Conte 

Antonio e Italcappa cooperativa sociale s.c.r.l.), non costituito in appello; 

entrambi per la riforma 

della sentenza del Tribunale amministrativo regionale della Puglia – Bari, sez. I, 3 luglio 

2008 n. 1623. 

Visti i ricorsi in appello; 

visti gli atti di costituzione in giudizio in epigrafe precisati; 

viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive difese; 

visti gli atti tutti di causa; 

relatore alla pubblica udienza del 16 giugno 2009 il consigliere Rosanna De Nictolis; 



uditi gli avvocati Giacomo Valla e Giovanni Vittorio Nardelli per le parti appellanti, l’avv. 

Giovanni Nardelli e l’avv. Mocci per l’Acquedotto Pugliese, l’avv. dello Stato Vitale per l’Autorità 

di vigilanza sui contratti pubblici; 

ritenuto e considerato quanto segue: 

FATTO E DIRITTO 

1. Il procedimento amministrativo. 

1.1. L’Acquedotto Pugliese s.p.a. (in sigla A.Q.P., con bando comunitario in data 4 luglio 

2006 indiceva una gara d’appalto con procedura ristretta per l’affidamento del servizio di custodia, 

conduzione e ispezione, compresa l’attività di pronto intervento, pulizia e sanificazione delle opere 

fognarie, nonché dei lavori di manutenzione ordinaria delle reti idriche, ubicate negli abitati 

dell’Ambito 7 (Comuni di Adelfia, Alberobello, Capurso, Casamassima, Castellana Grotte, 

Cellamare, Conversano, Locorotondo Mola di Bari, Monopoli, Noci, Noicattaro, Polignano a Mare, 

Putignano, Rutigliano, Triggiano, Turi, Valenzano), da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, con importo a base d’asta pari a euro 13.105.714,04. 

1.2. Con provvedimento del 7 dicembre 2006 la gara veniva aggiudicata all’a.t.i. capeggiata 

dalla Costruzioni RUTA s.r.l. mentre seconda graduata risultava l’a.t.i. capeggiata dalla società 

D’Controinteressata due rag. Francesco Costruzione s.r.l., terza classificata era l’a.t.i. capeggiata 

dalla Ricorrente due s.a. (ora Ricorrente due Agua s.a.), e quarta classificata l’a.t.i. capeggiata da 

Controinteressata. 

1.3. A seguito delle rituali verifiche sul possesso dei requisiti dichiarati dalle imprese 

aggiudicatarie, la stazione appaltante disponeva l’esclusione dalla gara dell’a.t.i. Costruzioni RUTA 

s.r.l. ed annullava in autotutela l’aggiudicazione già disposta in favore della stessa. 

1.4. L’appalto veniva quindi aggiudicato all’a.t.i. seconda classificata, capeggiata dalla 

società D’Controinteressata due rag. Francesco Costruzione s.r.l., con provvedimento del 10 maggio 



2007. In prosieguo anche questa a.t.i. veniva esclusa, con conseguente aggiudicazione alla terza 

classificata, l’a.t.i. Controinteressata tre, odierna appellante. 

1.5. Tuttavia, anche nei confronti di quest’ultima veniva successivamente disposta 

l’esclusione dalla gara. La stazione appaltante infatti riscontrava difformità tra il contenuto delle 

dichiarazioni presentate, nella fase di prequalificazione, dalle mandanti Ricorrente tre Metano s.r.l. 

e La Ricorrente s.p.a., circa l’insussistenza delle cause di esclusione dalle gare d’appalto di cui 

all’art. 38, d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e le informazioni provenienti dagli enti previdenziali e 

ricavabili dai casellari giudiziali dei rispettivi amministratori e direttori tecnici. 

1.6. Pertanto, con provvedimento del 13 luglio 2007, veniva disposta l’esclusione dalla gara 

dell’a.t.i. Ricorrente due s.a., accompagnata dall’incameramento della cauzione provvisoria e dalla 

segnalazione all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici. 

1.7. Con provvedimento del 7 settembre 2007 la gara veniva pertanto aggiudicata alla quarta 

classificata, l’a.t.i. capeggiata da Controinteressata. 

1.8. Con determinazione del 3 marzo 2008 comunicata alle ricorrenti La Ricorrente s.p.a. e 

Ricorrente tre Metano s.r.l., l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici disponeva l’annotazione, 

nel casellario informatico degli operatori economici, del provvedimento di esclusione e la 

conseguente applicazione della sospensione di un anno (ai sensi dell’art. 38, co. 1, lett. h), d.lgs. n. 

163/2006) con decorrenza dal 27 settembre 2007.  

2. I ricorsi di primo grado. 

2.1. In primo grado venivano proposti tre distinti ricorsi, rispettivamente da Ricorrente due 

Agua s.a., La Ricorrente s.p.a. e Ricorrente tre Metano s.r.l. 

2.2. Ricorrente due Agua impugnava: 

a) il provvedimento del 13 luglio 2007 con cui A.Q.P. ha disposto l’esclusione dell’a.t.i. da 

essa capeggiata, ha annullato la precedente aggiudicazione definitiva in suo favore e ha disposto 

l’incameramento della cauzione provvisoria; 



b) l’atto datato 16 luglio 2007 con cui è stato comunicato il provvedimento di esclusione; 

c) gli atti e provvedimenti presupposti ivi compresa la nota del 28 giugno 2007 a firma del 

r.u.p., il parere dell’unità tecnico giuridica di A.Q.P. del 25 giugno 2007, la nota del 3 luglio 2007 

recante avviso di avvio del procedimento, la nota del 12 luglio 2007 della citata unità tutela 

giuridica, la nota A.Q.P. del 9 agosto 2007; 

d) il d.u.r.c. datato 11 maggio 2007 e le note INPS del 20 giugno 2007 in cui si afferma che 

la società Ricorrente s.p.a. alle date del 3 agosto 2006 e del 18 ottobre 2006 non può essere 

considerata regolare in relazione agli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali; 

e) la determinazione con cui A.Q.P., ha aggiudicato l’appalto a Controinteressata; 

f) non veniva formulata richiesta di risarcimento del danno. 

2.3. A sua volta La Ricorrente s.p.a. impugnava 

a) il provvedimento di esclusione e gli atti presupposti, nonché ove occorra i d.u.r.c. e le 

note INPS ma non anche l’atto di aggiudicazione in favore di Controinteressata;  

b) con successivi motivi aggiunti, contestava la nota di comunicazione del provvedimento di 

esclusione all’Autorità di vigilanza, e la conseguente determinazione del 3 marzo 2008 

dell’Autorità, recante iscrizione nel casellario informatico del provvedimento di esclusione dalla 

gara, con la conseguente esclusione dalle gare di appalto per la durata di un anno con decorrenza dal 

27 settembre 2007; nonché la determinazione dell’Autorità di vigilanza n. 1/2008 recante istituzione 

del casellario informatico per servizi e forniture; 

c) chiedeva altresì il risarcimento del danno, senza peraltro fornire deduzioni e elementi di 

prova in ordine al danno subito. 

2.4. Non interessa in questa sede il contenuto del ricorso di primo grado proposto da 

Ricorrente tre Metano s.r.l. che non ha proposto appello. 

2.5. Con le censure dei ricorsi e motivi aggiunti di primo grado si lamentava, in sintesi, che: 



a) in base al tenore letterale del bando i concorrenti sarebbero stati tenuti a dichiarare solo le 

condanne penali per gravi reati incidenti sulla moralità professionale, e le gravi violazioni, 

definitivamente accertate, in materia di contributi previdenziali e assistenziali, e non qualsivoglia 

condanna penale o violazione previdenziale; 

b) pertanto in caso di omessa dichiarazione di reati non gravi o violazioni contributive non 

gravi, non si configurerebbe una autonoma causa di esclusione; 

c) nella specie non vi sarebbero né condanne penali per reati gravi, né gravi violazioni 

contributive definitivamente accertate; 

d) in ogni caso non avrebbe potuto essere incamerata la cauzione provvisoria, stante la 

tassatività dei casi di incameramento (artt. 75 e 48 codice appalti), e la impossibilità di 

incameramento in caso di esclusione per difetto dei requisiti di ordine generale; 

e) il procedimento di segnalazione e iscrizione nel casellario informatico del provvedimento 

di esclusione, si sarebbe svolto senza le garanzie di partecipazione di cui alla l. n. 241/1990; 

f) trattandosi di appalto di servizi, il provvedimento di esclusione non avrebbe potuto essere 

iscritto nel casellario informatico; quest’ultimo, all’epoca dei fatti, era previsto solo per i lavori e 

non per i servizi e le forniture (ai sensi del d.P.R. n. 34/2000); la disciplina del casellario per servizi 

e forniture sarebbe quiescente fino all’entrata in vigore del regolamento generale di esecuzione del 

codice appalti, ancora in itinere; illegittimamente e senza potere, pertanto, l’Autorità di vigilanza, 

con la delibera n. 1/2008, avrebbe anticipato, rispetto al nuovo e futuro regolamento suddetto, 

l’istituzione del casellario informatico per servizi e forniture; 

g) sarebbe illegittima la decorrenza della sanzione dell’esclusione dalle gare di appalto per 

un anno, fissata dall’Autorità nel 27 settembre 2007, data di acquisizione dell’informativa, anziché 

nella data in cui la falsa dichiarazione è stata resa. 

3. Le statuizioni della sentenza di primo grado. 

Il Tar adito, con la sentenza in epigrafe, riuniti i ricorsi: 



a) ha dato atto che in corso di causa A.Q.P. ha adottato un provvedimento in autotutela, 

datato 18 aprile 2008, con cui ha espunto dalle cause di esclusione dell’a.t.i. le condanne penali nei 

confronti dell’amministratore di Ricorrente tre Metano s.r.l.; 

b) non si è pronunciato sul motivo di ricorso con cui si contesta l’esclusione per condanna 

penale nei confronti del sig. Volpe, amministratore de La Ricorrente s.p.a.; 

c) ha respinto le censure che contestano l’esclusione per asserite false dichiarazioni in ordine 

alla regolarità contributiva, ritenendo che, se è vero che costituiscono causa di esclusione solo le 

violazioni gravi e definitivamente accertate in materia di contributi previdenziali e assistenziali (art. 

38, co. 1, lett. i), d.lgs. n. 163/2006), e non qualsivoglia irregolarità risultante dal d.u.r.c., tuttavia la 

valutazione di gravità o meno compete alla stazione appaltante; pertanto, il concorrente è tenuto a 

dichiarare tutte le violazioni, a prescindere dalla loro gravità, e, in difetto, pone in essere una falsa 

dichiarazione che è autonoma causa di esclusione dalla gara; 

d) ha dichiarato inammissibile la contestazione in ordine all’atto di segnalazione all’Autorità 

di vigilanza, inteso quale atto endoprocedimentale del procedimento di iscrizione nel casellario 

informatico; 

e) ha respinto le censure in relazione all’incameramento della cauzione provvisoria, 

affermando che la cauzione, oltre alla tradizione funzione di garantire l’amministrazione quando 

l’aggiudicatario non stipuli il contratto, avrebbe assunto l’ulteriore funzione di garantire la 

veridicità delle dichiarazioni fornite dalle imprese in sede di partecipazione alla gara; 

f) ha respinto le censure in ordine alla violazione delle regole partecipative quanto al 

procedimento di iscrizione del provvedimento di esclusione nel casellario informatico, affermando 

che essendo l’iscrizione un atto dovuto, meramente esecutivo e non provvedimentale, non si 

applicherebbero le garanzie partecipative di cui alla l. n. 241/1990; 



g) ha respinto le censure volte all’annullamento della delibera n. 1/2008 dell’Autorità di 

vigilanza che ha istituito il casellario informatico per servizi e forniture, ritenendo che ne avesse il 

potere, nelle more del nuovo regolamento di attuazione del d.lgs. n. 163/2006; 

h) ha accolto la censura relativa alla data di decorrenza della sanzione dell’esclusione dalle 

gare per un anno; 

i) ha respinto conseguentemente la domanda risarcitoria, dando atto anche della sua 

formulazione generica. 

4. Gli appelli. 

La sentenza risulta appellata solo da due delle tre originarie ricorrenti in primo grado. 

Non risultano proposti appelli incidentali. 

I due appelli principali risultano tempestivamente e  ritualmente notificati e depositati. 

Entrambi gli appelli ripropongono le censure dei ricorsi di primo grado, anche, 

tuzioristicamente, quelle assorbite dal Tar, e muovono motivate censure alla sentenza. 

5. Riunione degli appelli. 

Essi devono essere riuniti perché proposti avverso la medesima sentenza e perché sollevano, 

in parte, le medesime questioni. 

6. Questioni sulla dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale. 

Il contenuto formale di tale dichiarazione secondo la legge di gara. 

6.1. La principale questione, pregiudiziale a tutte le altre, sollevata con gli appelli, è quella 

della portata delle cause di esclusione per difetto dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38, 

d.lgs. n. 163/2006. 

Si assume, infatti, che nella specie il bando richiedeva una generica dichiarazione di 

insussistenza delle cause di esclusione di cui al citato art. 38, parafrasandone la portata. Pertanto, 

correttamente le ricorrenti hanno dichiarato di non avere condanne penali per reati gravi (art. 38, co. 



1, lett. c), e di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, in materia 

contributiva (art. 38, co. 1, lett. i). 

Dalla documentazione successivamente acquisita, vale a dire i certificati penali e i d.u.r.c. 

non sarebbero affatto emerse né condanne penali per reati gravi, né violazioni previdenziali gravi, 

definitivamente accertate. 

Pertanto, non sussisterebbero le cause di esclusione menzionate, e la dichiarazione resa non 

sarebbe falsa e come tale presupposto per una autonoma causa di esclusione. 

7. Il mezzo è fondato per quanto di ragione. 

7.1. L’art. 38, d.lgs. n. 163/2006 menziona i c.d. requisiti di ordine morale, aventi carattere 

generale, nel senso che devono essere posseduti da tutti i concorrenti in qualsivoglia gara di appalto. 

Essi differiscono dai requisiti c.d. speciali, che riguardano non il profilo <<morale>>, ma la 

capacità tecnico-professionale o economico-finanziaria, e che variano a seconda del tipo di appalto 

e di oggetto della prestazione. 

La mancanza dei requisiti generali si traduce in altrettante cause di esclusione. 

L’art. 38 elenca da un lato requisiti (e conseguenti cause di esclusione) il cui accertamento è 

<<oggettivo>>, e non implica valutazione alcuna, ad es. il fallimento, la pendenza di un 

procedimento di prevenzione, e dall’altro lato requisiti (e conseguenti cause di esclusione), il cui 

accertamento implica una valutazione da parte della stazione appaltante: ad es. la condanna per reati 

<<gravi>> incidenti sulla <<moralità professionale>>, la <<grave negligenza>> nell’esecuzione di 

precedenti contratti, le violazioni <<gravi>> in materia previdenziale. 

7.2. In relazione ai requisiti per i quali occorre compiere non un accertamento vincolato, ma 

una valutazione, si pone la questione, che ha avuto finora soluzione non univoca, di come debba 

essere formulata la dichiarazione del concorrente, in ordine al possesso dei requisiti. 



Su come vada formulata la dichiarazione, non può tuttavia disquisirsi in astratto, in quanto 

occorre avere riguardo alla legge speciale di gara (bando e disciplinare), e dunque verificare quale 

contenuto il bando attribuisce a tale dichiarazione. 
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La dichiarazione del concorrente, in tale caso, non può essere ritenuta <<falsa>> (Cons. St., 



sez. V, 8 settembre 2008 n. 4244; Cons. St., sez. V, 7 ottobre 2008 n. 4897; Cons. St., sez. V, 22 

febbraio 2007 n. 945, che osserva testualmente che ove il bando richieda genericamente una 

dichiarazione circa la insussistenza delle cause di esclusione legali, il bando di fatto demanda <<al 

singolo concorrente il giudizio circa l’incidenza sull’affidabilità morale e professionale di eventuali 

reati dal medesimo commessi>>sicché <<è da escludere che possa qualificarsi falsa dichiarazione 

una valutazione soggettiva del concorrente stesso (la quale potrà tutt’al più non essere  

condivisa,ma giammai potrà essere ritenuta falsa, e cioè non corrispondente ad un dato 

oggettivamente riscontrabile).Diversa sarebbe stata la situazione se fosse stato imposto al 

concorrente di dichiarare tutti i reati per i quali fossero intervenute sentenze di condanna passate 

in giudicato o applicazione della pena a richiesta ex art. 444 del codice di procedura 

penale,affidando poi all’amministrazione ogni valutazione in proposito. In tal caso infatti, qualora 

il concorrente avesse omesso di dichiarare taluno di tali reati, si sarebbe potuta configurare una 

falsa autocertificazione, con conseguente esclusione dalla gara.>>). 

7.4. Diverso discorso deve essere fatto quando il bando sia più preciso, e non si limiti a 

chiedere una generica dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, 

codice, ma specifichi che vanno dichiarate tutte le condanne penali, o tutte le violazioni 

contributive: in tal caso, il bando esige una dichiarazione dal contenuto più ampio e più puntuale 

rispetto a quanto prescritto dall’art. 38 codice, all’evidente fine di riservare alla stazione appaltante 

la valutazione di gravità o meno dell’illecito, al fine dell’esclusione. 
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Invero il c.d. assorbimento dei motivi è da stigmatizzare, anche nei casi di accoglimento del 

ricorso, perché è interesse del ricorrente avere una compiuta disamina della questione sotto tutti i 

profili prospettati, anche ai fini del successivo giudizio di ottemperanza ovvero della tutela 

risarcitoria, e, segnatamente, avere una compiuta disamina dei motivi maggiormente satisfattivi. 

La giurisprudenza ha affermato che i principi di effettività e completezza della tutela 

impongono di valorizzare il ruolo della domanda dell’interessato, riducendo la pronuncia di 

assorbimento dei motivi ai soli casi - in realtà del tutto marginali - in cui sussista un rapporto di 

chiara continenza, pregiudizialità logica, o implicazione, tra la censura accolta e quella non 

esaminata: si pensi alle ipotesi in cui il giudice accoglie il motivo riguardante l’omessa motivazione 

e, contestualmente, dichiara assorbita la censura di insufficiente motivazione. 
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11.8.1. Dell’avvio del procedimento di iscrizione di dati nel casellario informatico presso 

l’Autorità deve essere notiziato l’interessato, anche quando la trasmissione di atti al casellario, da 

parte delle stazioni appaltanti, è dovuta in adempimento di disposizioni di legge, attese le 

conseguenze rilevanti che derivano da tale iscrizione e l’indubbio interesse del soggetto 

all’esattezza delle iscrizioni. 

11.8.2. Invero, né dalla l. n. 241/1990, né dal sistema della legislazione sui pubblici appalti, 

si desume una deroga al principio generale dell’avviso di avvio del procedimento, quanto allo 

specifico procedimento di iscrizione dei dati nel casellario informatico presso l’Osservatorio. 

11.8.3. Anzi, una conferma della necessità di garantire la partecipazione (mediante avviso di 

avvio del procedimento e mediante contraddittorio) nel procedimento di iscrizione di dati e notizie 

nel casellario informatico si desume proprio dalla determinazione n. 1/2008 dell’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici, che ha istituito il casellario informatico per servizi e forniture. 

In detta determinazione si dispone che al fine di consentire la tutela dell'operatore 

economico, la stazione appaltante deve notificare a quest'ultimo, ai sensi dell'art. 79, d.lgs. n. 

163/2006, il provvedimento di esclusione dello stesso dalla gara, precisando che detto 

provvedimento è congiuntamente comunicato all'Autorità per l'inserimento del dato nel casellario 

informatico, il che potrà consentire all'operatore economico di fornire all'Autorità un'utile 



informazione relativamente ad iniziative giurisdizionali intraprese. Analogamente, la stazione 

appaltante informa l'operatore economico circa le altre comunicazioni inoltrate all'Autorità. 
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11.8.4. In alcuni casi, si può ritenere che vi siano equipollenti dell’autonomo avviso di avvio 

del procedimento. 

Così, quanto ai provvedimenti di esclusione, posto che la loro comunicazione dalla stazione 

appaltante all’Osservatorio è dovuta per legge, senza margini di opinabilità o apprezzamento, si può 

ritenere che la comunicazione del provvedimento di esclusione al concorrente costituisca anche 

equipollente dell’avviso di avvio del procedimento di iscrizione nel casellario informatico, che 

consegue ex lege. 

Lo stesso è a dirsi quanto ai dati relativi alle imprese qualificate, che si desumono dal 

provvedimento di qualificazione (attestazione SOA). Infatti, posto che l’iscrizione di tali dati è 

prevista per legge, la comunicazione all’interessato del provvedimento di qualificazione 

(attestazione SOA), rende conoscibile da parte del destinatario la circostanza che i dati saranno 

inseriti nel casellario informatico. 

11.8.5. In termini più generali, quando la legge prescrive in via automatica la segnalazione 

di determinati dati all’Osservatorio, senza alcuna possibilità di valutazione discrezionale in ordine 



al se della comunicazione e al contenuto della stessa, si possono, come regola generale, individuare 

equipollenti dell’avviso di avvio del procedimento di iscrizione. 

11.8.6. Diverso discorso va svolto per dati la cui comunicazione non è automatica e dovuta, 

ma frutto di valutazioni da parte della stazione appaltante, su dati opinabili: ciò accade ad es. nel 

caso di segnalazione di episodi di grave negligenza o grave inadempimento, e nel caso di false 

dichiarazioni. Infatti in tali casi la stazione appaltante, per effettuare la segnalazione, deve valutare 

se vi è o meno grave negligenza, grave inadempimento, falsità della dichiarazione. Sicché, 

l’interessato non può sapere ex ante se e quando tale valutazione verrà svolta in senso affermativo, e 

se vi sarà o meno segnalazione all’Osservatorio. 

Pertanto, dell’avvio del procedimento di iscrizione nel casellario va dato avviso 

all’interessato, salvo a individuare caso per caso equipollenti idonei allo scopo (p.es. comunicazione 

dell’esclusione per grave negligenza o falsa dichiarazione, accompagnata dall’avviso che l’atto 

viene trasmesso anche all’Osservatorio). 
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P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (sezione sesta), definitivamente pronunciando 

sugli appelli in epigrafe: 

1) riunisce gli appelli; 

2) accoglie in parte gli appelli e, per l’effetto: 

2.a) annulla gli atti impugnati, con salvezza degli ulteriori provvedimenti della stazione 

appaltante; 

2.b) dichiara inammissibile la domanda risarcitoria proposta da La Ricorrente s.p.a.; 

3) compensa interamente tra le parti le spese e gli onorari del doppio grado di giudizio. 

Ordina che la presente decisione sia eseguita dall’Autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del 16 giugno 2009, con la partecipazione di: 

Giovanni Ruoppolo - Presidente 

Rosanna De Nictolis - Consigliere relatore ed estensore 

Domenico Cafini - Consigliere 



Roberto Chieppa - Consigliere 

Roberto Garofoli - Consigliere 

 

Presidente 

 

Consigliere       Segretario 
 
 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 
Il 04/08/2009 

(Art. 55, L.27/4/1982, n.186) 
p.Il Direttore della Sezione 

Giovanni Ceci 
 
 
 

CONSIGLIO DI STATO 
In Sede Giurisdizionale (Sezione Sesta) 

 
Addì...................................copia conforme alla presente è stata trasmessa  

 
al Ministero.............................................................................................. 

 
a norma dell'art. 87 del Regolamento di Procedura 17 agosto 1907 n.642 
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